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Ragazzi,
la  crociera  di  Natale  è  ormai  nella  scia,  e  ci  stiamo avventurando in 
questo nuovo anno con calma, guardandoci in giro, cercando di capire 
cosa vogliamo fare e vivere in questo 2009.

2009… sono già passati 9 anni da quando il Mai Stracc ha lasciato l’Italia 
per questo strano viaggio che ultimamente ci ha portato dal ghiaccio al 
deserto.

La  crociera  che  abbiamo  appena  terminato  con  Linda,  Maria  Chiara, 
Antonella e Vincenzo è servita a darci un idea del Mar di Cortez. Sono 
posti  diversi  e  particolari,  non  per  questo  meno  ricchi  di  colori  e 
emozioni.

Abbiamo visto qualche balena e da lontano anche dei leoni marini. Non 
sono molte le barche in giro e i colori del deserto sono affascinanti. Il 
vento non è mancato e il Mai Stracc ha dimostrato una volta in più che 
gran barca è.

E’ anche bello essere nuovamente in un paese latino, tutto è semplice e 
siamo felici di riprendere a parlare una lingua bella e simile alla nostra e 
la cucina Messicana è una piacevole riscoperta.
Uno degli ultimi ancoraggi messicani del Mai Stracc rimane Tulum nel 
2001 è ovvio che buttare l’ancora a Espiritu Santu, nel Mar di Cortez sia 
stato emozionante. Abbiamo tante miglia nella scia e siamo stati in tanti 
posti, ma ce ne sono  tanti che affascinano e che continuano a chiamarci.
Sulle  coste  dello  Yucatan  avevamo già  navigato un paio  di  volte,  ma 
erano  diverse da queste  del Messico pacifico che stiamo scoprendo ora. 
Ancora  una  volta  realizziamo  che  questa  lunga  rotta  per  tornare  in 
pacifico è ricca di sorprese e se ieri eravamo entusiasti di essere in Alaska 
oggi  lo siamo di essere  qui ancorati  a La Paz seguendo la  rotta delle 
balene che ieri abbiamo incontrato in gran numero al freddo e che qui si 
fanno vedere , forse più timidamente, ma che ci pare ormai di conoscere.
Purtroppo o per fortuna, in tutto questo bello abbiamo dovuto fermarci 
per pensare un poco. Linda e Vincenzo ci hanno portato a bordo un libro: 
“ cacciatori di balene” non possiamo dire che sia un libro triste, è un libro 



agghiacciante  e  leggerlo  dopo  aver  convissuto  con  questi  animali 
fantastici per un periodo così lungo, è veramente doloroso.
Prima di Cabo San Lucas, io ero di turno, Chicca dormiva, c’erano 15 
nodi di vento e il Mai Stracc navigava tranquillo con tutta la tela a riva. 
Io leggevo in pozzetto. Un soffio e lei era proprio lì a due metri da me, 
forse curiosa oppure dormiva e noi l’abbiamo svegliata… che paura, ma 
che emozione e che bella!  In Alaska le abbiamo viste pescare,  saltare 
giocare, qui vengono a partorire, che disastro quando non ci saranno più. 
Ho paura che dopo di noi nel mondo non resterà nulla. Ho scritto un libro 
in cui cerco di spiegare che valore può avere il vivere in mare. Cerco 
continuamente  di  raccontare  cosa  noi  viviamo.  Sarebbe  un  disastro 
perdere tutto questo.

Mi auguro che durante queste vacanze tutti voi abbiate letto il mio libro e 
se è successo ci farebbe piacere sapere cosa ne pensate.

Rimarremo nel Mar di Cortez sino a fine marzo e poi proseguiremo verso 
sud per lasciare il Messico a fine aprile per navigare in fra Costa Rica e 
Guatemala fra maggio e inizio giugno per poi spostarci fra Panama e Las 
Perlas.

Un grande abbraccio a tutti  voi e speriamo che questo 2009 ci  dia la 
possibilità di vedervi a bordo del Mai Stracc 
Andrea e Chicca

Ps  al  solito  il  programma  lo  trovate  su  www.  maistacc.com  e  per 
contattarci è meglio la mail di bordo: iy5958 sailmail.com


